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I AIW~. Per far partecipare le aziende agricole .,......*,..,. #......,...,\,.,.....-........A.....-......-...-.....+.......... 

I Per i fondi ex Insicem 
sollecitato nuovo bando 
m m r  Con una lettera al presi- 
dente deUa Cameradi Comrrier- 
cio e delta Provincia regionale. 
il presidente delllUnsic, Igna- 
Wo Abbate, chiede di stilare un 
secondo bando della misura 5 
dei fondi ex tnsicem ne1 pii3 bre- 
ve tempo possibiie, rnettendii 
nelle migliod condizioni passi- 
bili Ie aziende. specialmente 
quelle agricole, di parteciparvi, 
apportando modificlie anche 
sostanziali al primo bando. An- 
che perché con il primo bando 
nonsonn stati utilizzati i213 de- 
gli 8 milioni dieuro a disposizio- 
ne. "Tutto cib fa capire del sof- 
ferto iter che le istruttorie delle 
pratiche presentate hannosubi- 
to, ai punto che, delle oltre 200 
istanze, solo 89sonostateIiqui; 

date. Come organizzazione di 
categoria agricola- dice Abbate 
- avevamo espresso pubblica- 
mente le nostre perplessit8 sul- 
lecriticithdi un bandoconfusio- 
nario che in modo fonato ha 
messo insieme tutti i crimpartl 
produttivi deiia nostra provin- 
cia anche ce le esigenze e k ca- 
ratteristiche deisingoli cornpar- 
tifacevano presagire un'impos- 
sibiie coesistenza. Suggeriamo 
per l'ennesima volta che una 
più semplice e celere procedu- 
ra non può che passare per una 
ripartizione dei foiidi per i sin- 
goli comparti e per un espleta- 
mento del bando a sportello 
senza aspettare le lungaggini 
che 'hanno contraddistinto 
l'iter del primo". ~ G H ' )  
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1 UNIVEIIST~. Serve intesa tra Consorzio e Ateneo ......~--........-.. I . . . . .  -. . . . . . . . . . . . . .*.. . . . . . . . . I . .-. . . . . . , . , . . .-. . .  

I Non c'è certezza 
I o m m . .  I per I corsi di laurea 
I dell'anno 2010-2011 

i m a  Mentre si discute di quarto 
polo pubblico con la costituio- 
nedel comitato promotore, per i 
corsi di laurea perl'anno accade- 
mico 2010-201 1 ci sono delle se- 
rie difficoltb che vengano attiva- 
te a meno che Consorzio ed Ate- 
neo non trovano il modo di colla- 
barare. Paolo Pavia, rappresen- 
tante begii studenti, i-ancora 
una volta critico dopo la riunio- 
ne dei Consigli di Corso di Lau- 
rea (o Area didattica] di Catania 
eRagesaedel Cansigiiudi Facol- 
tB. Encrarnbi gli organismi - che 
hanno discusso delpianodidatti- 
CP che  ve^ inserito nel ManiIc- 
stodegiiSnidi per il prossirnoan- 
no accademica, che sarh pubbli- 
cato a giugno, ma per i3 quale le 
decisioni degli organismi di Fa- 
col~l  devono essere dehi te  en- 
tro il 31 marzo - hanno escluso i 
corsi di laurea di Ragusa. Anche 
perché ilSenatoAccadernico nei- 
I'uitima riunione ha preso atto 
della risotuzione per inadernpi- 
mento. intimata daU'Ateneo ca- 
tanese al Consorzio universita 

rio di Ragusa. delie convenzioni 
in vigore. Atiche se su1 tavolo del 
rettore Recca ci sona le nuove 
convenzioni approvare dai consi- 
gli provincialeecomurde diha- 
gusa. Suil'aspetto del contenzio- 
so tra Consonio cd Ateneo c'è 
da ditechesono in atto dei ticor- 
si in Tribunale ed al Tar. Ed il le- 
galedel Consomo pare sia inten- 
zionato a chiedere un rinvio del- 
la causa anche perché le parti 
(rettore Recca e presidente Mau- 
ro) in quesro ultimo periodo han- 
no un clima di collaborazione. 
Per quan to riguvda i corsi di lau- 
reain ~cienze'A~rarie~ro~icali e 
Subtropicali. fi Consiglio di Fa- 
coltà di Agraria ha deciso di con- 
tinuare il secondo e km anno a 
Ragusa e di non attivgre il primo. 
Ma intanto Paolo Pavia approfit- 
tando della circostanza in una 
Ieireraai colleghi di Ijngueripro- 
pone la sua candibaturaaconsi- 
gliere di facoltà per i1 prossimo 
biennio201 0-2012 le cuielezimi 
sono in programma il 12 e 13 
maggio. ~'GN') 

I 
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Unlvmrrlti La concretinazione del quarto polo e il destino degli studenti dei cwsi si laurea decentrati 

;Tra speranze e incognite 
d consiglio di facoltà di Lingue cancella Ibla dal pia& didattico 201 0-201 1 

In attesa cbt il quano polo uni- 
versido veda la luce, in quale 
ateneo completeranno gli studi 
gli iscritti ai corsi di laurea e a11e 
famlth attivate a Ragusa? L'in- 
terrogativo si pone dopo &e i1 
consiglio di facoltà di Lingue, 
riunitosi venerdì scorso, ha 
esciliso Ragusa dal piano didat- 
tico che verrh inserito nel mani- 
festo degli Studiper i'annoacca- 
dernico 2010-2011. Nonè anm+ 
ra una decisione definitiva (c'è 
tempo sino a giugno per aggior- 
narla) ma teshonia  come ci si 
awii a una nuova stagione di 
tensioni edj incertezza. 
. k-probabile che anche le fa- 

coltà di Agraria e Giurispniden- 
zasiallineinocon quanto gih de- 
ì h r a t o  dal Senato accademico 
e votino (<è tempo sino ai 31 
marzo) allo stessa modo della 
facolta dilingue. 

Negli ambienti accademici di 
Catania, come ha rivelato il rap- 
presentante degli studenti in se- 
no al tansjgliv di facoltà di Lin- 
gue, Paolo Pavia. s i  parla gih di 
~corsj ex Ragusam, dando per 
scontato chel'espenenzadei de- 
cenaanienti sia conclusa e che 
gli studentiiscritti nei nostn cor- 
si di laurea siano destinati a 
completare gli studi a Catania. 

11 vice presidente del Consor- 
zio universitMo, Gianni Batta- 
glia, & piii cauto: &i apre - ha di- 
chiarato - una stagione di tran- 
sizione che & da ge&en. 

I precedenti che si p s o n o  ti- 
rare in ballo vanno, infatti, in di- 
rezioni opposte. Gli studenti di 
Medi&a, ad esempio, chiuso il 
decentramentri di Ragusa, stan- 
no completando il loro percorso 
di studi a Catania. A Ragusa, 
della bcoltA di Medicina, è, in- 
fatti. rimasto solo il cenm bio- 
merijm sulla cui utikzazione 

- sarebbe opporno riflettere 
p r h a  che subisca la stessa fine 
toccata al laboratorio di infor- 
matica di piaiza Carmine. Di- 
verso & stato, invece, il compor- 
tamento deEUniversith.di Cata- 
niarisperto, ad esempio, alla fa- 
colth di Informatica di Corniso 
che ha chiuso l'esperienza del 
decentramento non accertando 
piiileisaizioni ai primi anni, ma 
continuando con le lezioni e gli 
esami degli annisuccessivi, con- 
sentendoa chi ha iniz~ataglistu- 
di a Comjso di coniple tarli senza 
doversispostare a Catania. 
La questione degli studenti 

iscittiaLing~e,AgrariaeGiwi- 
spmdenza d interseca solo in 
parte con k sorti dd'UniversitA 
di Enna, Ragusa e Siracusa, oggi 
d e h m  quarto polo accademi- 
co siciliano. 

In questo momento, f i t t i ,  
nessuno è in grado di dire in 

- -  

quale anno academiw ci sa- 
ranno k prime immamcoiazio- 
ni a questa nuova uniwrsith. h 
via teorica, sarebbe possibile 
anche sin dal prossimo anno ac- 
cradernico (2010-201 l1,maspe- 
rare di camplerare rutti i proce- 
dimenti entro il prossimo au- 
tunno E molto ottimistico, so- 
prattutto se si considerano i me- 
si trascorsi per aggiornare losta- 
turo o per approvare le nuove 
convenzioni. Appare, quindi, 
piu realistico ipotizzare l'awio 
delle Itzioni della nuova univer- 
sitb a partire dall'anno accade- 
mico 2011-2012. Proprio dal 
2011-2012, Ba I'aluo, dopo la 
proroga concessa dal governo, 
entreranno invigore i cosiddetti 
"requisiti minimi" previsti dalla 
riforma del minimo Maria Stel- 
la Geimini per mettere ordine 
nell'attuale giungla deU1univer- 
sit$ italiana. 
Resta, quindi, da capire come 

affrontare ii prossimo anno ac- 
cademico. questo senso, va 
letta la nctuesta del Consorzio 
universitario di rinviare la di- 
scussione del ricorsopresentato 
in rribunale contro I'ateneo di 
Catania. Segno che cP la volon- 
tà di mvare un'intesa per un 
passaggio "morbido" alla nuova 
fase della presenza univenita- 
ria a Ragusa. Sul tappeto resta- 
no alcuni problemi &e riguar- 
dano, in modo diretto, gli stu- 
dentigjAiscrittiaRagusaele10- 
ra famrglie. A loro, infatti; ner- 
suno è in grado di dire cosa suc- 

cederh dopo l'awio del quarto 
polo. 11 Consorzio (se avrh ancu- 
ra un senso questo tipo di orga- 
nismo nelnuovoAteneo) avràie 
risorse sufficienti per i corsi da 
attivare nelia nuova universiti e 
per garanrire anche il prosegui- 

mento degli snidi a quanti sono 
immatricolati a Catania? Sem- 
bra dificile, ma, in questa fase, 
pju che I soldi, occorre chiqr~z; 
La. NeU'inreresse, soprammo, 
degli studenn e deile loro fami- 
glie. 4 

L l 
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Non mi spiaicecsmdefrniui 
capopopolo. Imppmhmo il laccia 
afacrjamilleaderW,nonc'e 
~ b i l i t à d i  interscanibio 

SeunalqgemnpiaceaMd,h 
chssziow la abroga. kgnalare 
unamiocinm trmm,Verdini hafaito 
quello cht nttti a m m  W 

Berlusconi: "Le donne da soli i 

ROMA-Berlusconi tental'asd- 
to alle roccaforti urosm di Rolo- 
gna e Firenx, ma rifiuta il con- 
fronto hr a cui Ioaveva sfidato Ber- 
sani. Si compiawdi esereuunca- 
popoton, sventolasondaggin ca- 
lo.da68a61 percento,mnsempre 

: da arecorbman deIl'kidentem, 
, nonenhanellagirerradicihsca- 

tenata dai suoi colonnelli per 
pi- San Giownni: rln queste 

, manifatazioni turti danno nu- 
meri che fa comodo darer. A sor- 
presa aBolognaapreal~tain au- 
tunno chiesto da Pd e Udc, ma 
chiude dia proposta del leader 
del Pd. uNancredo chesiaoppor- 
mno h quesro momento perchb 
le dichiarazioni quotidiarie di 
Bersani nei mieiconfrontici han- 
no fatro perdere la fiducia che si 
possa amivare a un inerscambici 
produttivo b t o  sulla realtb. 
Maoltreadirenoddudo~,Ber- 
lusconiconfemaEhe~iolefarele 
riforme da d o ,  senza i l  m b n -  
to con I'apposizione come mr- 
reb ber0 Napotitano, Finie dopo- 
tutto anche la l ega  che ieri con 
Calderoli ha previsto che #se Ber- 
sani P serio sulle riforme, BerIu- 
sconi si confronta*. Il premierfa il 
duro; .Per le riforme io non ho fi- 
ducia neUa possibili& di un ac- 

cordo de1ltaltra parte. che e 
un'oppsizione del no assoluto, 
chenonhaniaivotatocon noian- 
checose mquilieeper I'interes- 
sepubblico.Noiabbiarnoi nume- 
ri perappmvarelenlome, sevor- 
ranno offrire la loro collaborazio- 
nebene, maiononcicredo persa- 
mesi sanowolte~ecosen~iul t i -  
midueanni.. Partachiusa anche 
a una nuova legge denoraie. 
Quella che CafderoIi definì #una 
porcara., .ha fundonato molto 
benm. 

Carne sempre aggredisce i @u- 
dici, ma questa volta esce dal ge- 
nerico e indica i nemici in Ma@- 
stratura democratica. *La covra- 
nith appartiene ai popolo - ripete 
Berlusconi - il quale la passa al 

Parlamenm. che fa te leggi: ma se 
una legge non piace ad una cena 
pattedei magiarati, chesipubin- 
dividuare in Md, loro portano la 
legge in Corte di C a s s ~ o o e ,  che 

la atirogan. Quindi da sovranità 
appartieneaMa@s&aniraOemo- 
cratica-. Berlusconl confonde la 
Cnrte costituzianale con la Corte 
diCassazione c rihadixc chc rsi- 

ste nil problema di una magistra- 
tur. che svolge un n i d o  diverso 
daquelloche IaCostituzioneieas- 
segnm. Immediata la rispostadei 
magistrati: aln tutti questi anni le 
diverse esperienw associative, 
anchequelledei coiieghjdiMagi- 
siratura democratica. non hanno 
fatto mai venir meno I'irnpania- 
litàdei magistrarinetl'applicazio- 
ne d d a  legge*. Per il presidente 
dell'Anrn Palarnara U& rnoltr, gra- 
ve chevengamewaddihttura in 
discussione la possibilità dei giu- 
dici di interpretare le le@ in 
conformith ai principi contenuti 
neliaCosrituzioneaiquali imag- 
strati s i  richiameranno sempre-. 
E Mdsottolinea chemil presidente 
del Consiglio riproduce in temi- 

ni g r o t t d  nn procedimento 
cheinvece rapptwrital'essenza, 
e la ricchepa. della n- cidrà 
giuridicar. Fra meno di unasetti- 
mana sivota, e Beriusconi antici- 
pache-dopoleelezioninoncam- 
bierà  niente^, nemmeno imrdi- 
natori. Difende Verdinicoinvrilto 
neil'inchiesta CB: &no sciddi- 
sfatto del lavarti dei coordinatori 
e sono ddislatto del lavoro che 
svolge Verdinih. Segue l'elogio 
delle raccomandazioni; Verdini 
.ha avuto il comportamento che 
turti noi avremmo avuia con un 
amico. Si pub essere ipocriti. ma 
non sipuòdireche nonè possibi- 
le segnalare un amico che lavora 
bene, questa è ipocrisia.. , 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Pdl in piazza La polemica 

Pdl contro la Questura: 
«Assurdi i numeri 
sulla gente in piazza)) 

- 

lpremiec posso solo dire che mi sono comosso 
ROMA - Savio Berìusmni - 

evita di entrare n e h  disputa 
sul numero del partecipanti 
ai  cortei di sabato. dn queste 
d e s t a p o n i  - scandisce 
-sono convinto che tutti di- 
ano dati che h comodo dare. 
Io non ho arcmuato e non vo- 
giio accennare ai numeri V 
posso dire solo che mi sono 
emozionato e che ero com- 
mosso~. Sabato pomeriggio 
dai palco di p i a a  San Gio- 
vanni in Laterano, perb, il 
Ohmviro del Pdi Denic Verdi - 
ni avwa detto che c'era oltre 
un milione di persone, cifra 
confermata ieri dal suo cntou- 
rage. Ma la Questura di Ro- 
W a kermesse conclusa, me - 
va difniso, invece, una stima 
ridotta, indicando in circa 
150 mila le persone presenti 
Quel numero, giudicato al 

dì sotto della realtà, meva su- Gre dalJa Questura 150 mila 
bito innescato una durissi- partecipanti è un grande ri- 
i po lemh da parte di Mau- i sultato di cui essere dawem 
a o  Gasparri. E la disputa enhsiastb. A sostegno di 
non accenna a nono- qM'ta sua opinione rileva 
~ i i t o n o d i ~ c a t o u s a -  cheqersnlareingumilagii 
to da Berlusconi per entrare alpini impiegano tre mesi 
in argomento. , per prqame la loro manife- 
A rinfocolarla è Fabrizio j stazione nazionab, . 

Cimhitta &amo hntmnm- Anche un tiumviro del W1 
te stupefatti da ci6 cbe ha af- 1 come Ignazio La Russo pren- 
fermaio la C@stura di Roma de Ie diskm: do sono con- 
a proposito del numero di - vinto che fossimo di più di 
presenze alla manifestazione . 150 mila, ma ammesso che ii 
di piazza San Giovanni. dato fosse vero e tenendo 
Quando la piazza è stmpie- conto che i1 responsabiIe del- 
na, il numero dei presenti P l'ordine pubblico è il mini- 
moIto piùvicino alia &af- stro Maroni che non è del 
fermata da Verdini che a Pdl, beh noi eravamo molti 
quella indicata dalia Questu- ma molti di più dei manife- 
ra, &e dando il numero di stanti de~l'opposizione in 
150 mila ha perso credibilità piazzau. Mario Valdwci, pre- 
hsommaricaviamo I'impres- sidente dei Ciub della li-, 
sione che dia Questura di Ro- cambia discorso e sottolinea 

ma c'è qualcosa che non fun- 
zio-. Aila sua si aggiunge, 
di nuovo, la ma di Gaspar- 
ri: do-O -ti ri- 
serve sul compcirtamento 
del questore, pmiko delu- 
dente su tuW i &ontiZ. 

Ferma le reapPni d e k  op- 
pkioni Roberto (Udc) Rao 
denuncia che d a  polemica 
conm la mestura è ridicoh 
mentre Emanuele Fiano (Pd) 
ewm ii ministm deUUterno 

. Maroni a dntervenire per di- 
Mdere la pmfessionalità del- 
iaQmtmadi~violente-  
mente e volgarmente attacca- 
ta da Gasparri e Cicchitton. - 
Ma anche ne1 Pdi c'è chi 

dissente, per esempio Carlo 
Giovanardi. «Se in una s d -  
mana - fa notare - il Pdi 
riesce a organizzare una ma- 
nifestazione facendosi certin- 

1 padlpantl  alla 
manifestazione del Pdl 
di sabato a Roma 
secondo gli organizzatori 

i parteclpsnal alla 
rnanifestaziorie del Pdl 
in piazza San Giovanni 
secondo la Questura 

1 pullman arrivati 
a Romaper la . 

manifestazione secondo 
I'Anpf.(3.000 per il Pdl) 

che da guerra dei numeri lan- 
ciata dalla s h k h  e l'ennesi- 
ma d o n e  persa per tace- 
re, è un modo subdolo per di- 
stogike I'attenzhne dal flop 
W e  loro W & a z i o n i i .  
in questo vortice di dichia- 

razioni si inserisce Umberto 
Bossi. La manifestazione di 
sabato, dice, & andata bene, 
c'era abbastanza gente ma 
era tutta di Berlusconl. La Le - 
ga non si era impegnata a in- 
vi& gente perché avevamo 
un accordo>>. Ed ecco il punto 
se Pdl e Lega, aggiunge, 
Navessero voluto mandare 
tanti uomini non sarebbem 
basiate tutte piane di &mi a 
tenerli, io ne ho tenuti in di- 
sparte quaicosa come una de- 
cina di m i l i o h .  

Lorenzo Fucearo 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il d a -  a k r  di Fini dom 1'adunata 
''sono al lavoro per imbiare il pdl" 
"Na- m v a  fona, non onmifaciu certo espellere " 

ROMA-Nongliè piaciutoil giu- 
ramento dei governatori can la 
mano sul cuore che. come tanti 
scolaretti, recitavano la pmrnes- 
sadel "govemodel fare". N4 ito- 
nida ~dfoseria~dialcuni. Esi può 
immagnare cosa abbia pensato 
vedendo sul palco di piazza San 
Giovanni il can~astorie Apicelia e 
Derno Morsili. le majorettes e i 
cori uun presidente, c'è solo un 

m presidentm. Si puòsolo immagi- 
nare appunto, perché Gianfran- 
co Fini scq$ie volutamente di 
non dire una patolasull'appun- 
t a m e n t o c l ~ ~  del suo paniro, per 
non esporsi ulteriormente aite 
cntiche delfronteiriterno. Come 
quelledelGiomale,che anche ie- 
ri non ha mancato di far notare 
come i predececsori di Fini alla 
presidenzadeNaCamera-lrene 
PiveTti, Fausto Berrinorti e Pier 
Ferdinanda Casini- non si sia- 
no mai ratti problemi a parteci- 
pareadeventi organiwti dailo- 
rri partiti. 

Quella che pensa Fini Io dirà 
oggiaVerona,maaisuoi hagiaaf- 
fidato un ragionamentosu quel- 
lochesarjloscenario dopu te re- 
gionali; .lo lavoro per cambiare il 
Pdl. ma non sto facendo un aitro 
partito. E non ho intenzione di 

f m i  espellere.. U presidente 
della Cam~ni scommette che 
sara il tempoa dardi ragione. Su- 
pramtroseleetezioni domsero 
andare come prevede che vada- 
no. cioe con uno sfondamento 
deiialegainitittoil Nard-dmhe 
sul palco di San Girivanni - os- 
serva un esponenie finiano - 
Berlusconi h utTeno uno spor 
pazzescoalla Lega e a Bussi. Non 
si capisce. ecome se volesse I d n  
decollare sempre di più-. Ma 
quando si usano toni dacrociata 
sul problema detlaclandestinita. 
qu~ridosiimputaaun~campiot- 
tu. della sinistra l'idea di conce- 
dere il voto amminkttativo agli 
immigrati, quando sul palco 
Bossi e Berlusconi sembran~ 
parlarelasiessa lingua, #t chiaro 
che tra la cripia e I'originalr: - 
commenta Fini - gii elenori 

scelgono I'originden. 
UpresidentedetlaCamera.per 

immaginare il futuro suo e quei- 
lodelPd,aspeflaquindii risulta- 
ti elettorali. Se ierqgionali doves- 
sero rivelarsi un trìonfo persona- 
le per il ptemier, la sua agibilih 
politica all'inremo sarà anchra 
piuridona %quelloche preveda- 
no e sperano anche alcuni osser- 
vatori interesati, come France- 
sco ~utelli: rrFiniPmolro adisagio 
nel Pdl e si vedràdapo le elezioni 
come questo disagio si tradurra 
in fatti poiitici-. Aicontrano, se il 
PdI dovesse scendere sotto il rj- 
suljato deUe Europee, magari 
con un mag034%, se Berlusconi 
dovesse perdere il *tocco elerto- 
rale", lasituazione cambierebbe. 

Madall'entouragedi Finisono 
molto neni neli'escludere che 
possa esserci iin'accelerazione a 

breue. Anche Generazione 1 tdia, 
la creatura messa in piedi da lra- 
lo Bocchino per dotare Fini di 
una solida "comtituen~y", d. 
momento resterà aii'intemo del I 
Pdl. Nesuno strappa. .Siamo 
inolto impegnati in campagna 
elettorale - assicura Adoifo Ur. 
sb-etuni glistrumenti, tanto11 
progeno di "Generazione Italia" 
cosi come lo il progetto dei 
"Promotori detla Liberia", m- 
nunciato da Berlusconi qualche 
settimana prima, possono can- 
mbuire al dibattito in temo.. Del 
resto unon avrebbe Censo - spie- 
ga uno degli animarori del pro- 
gettoG.1. -fareunaco~enrediAn 
dentro iIPdl.Con il rischia disco- 
prirsi minoranza*.Tantopiii che 
persino ajcuni esprineiiti un  
tempu vicint alle posizionj del 
presidentedellaCamera,coinesi 

& visto alla manifestazione, or- 
maisembrano propendere per il 
p~emier. 

Dunque I'idea è quella di 
acpett&epervederese&rlusco- 
ni accettela la rirariom che Giu- 
liano Ferrara 1 t'= gli applartsi 
dei finiani doc- ha illustrato tre 
giorni Fa: un patto politico rr;i i 
due leader, un accordv che con- 
senia aila. maggioranza di fare le 
riiorme, aFinidi immaginarsico- 
me candidato premier nel 2013. 

concederidci in cambio il suo W- 
stegno perl'gicesa del Cavaliere 
al Quirinide. Echiaro che, al mo- 
merito, si  tratta solo di scenari. E 
non C'& il minimo sentore che il 
prem~ervogliaaccemreun'inte- 
sa del genere. Carmeio Briguglio 
ammetteche. finora. PCavaiiere 
Pandato in una direzione oppo- 
sts:um~nma ha propustoAngelina 
Alfa~io come candidato premier, 
un po' schenando e un po' no. 
Poi ha lanciato l'elezione diretta 
del capo dello Staio. Si capisce 
che, come successore. ha in 
mente una figura alla Franqois 
Fillon,unpremiercherestainse- 
condo piano rispetiopsarkozy*. 
Mase le reg io~ l i  dovessero tra- 
mutarsi in un bagno eieitarale, 
proprio corneinFrancia. alloraìa 
stella di Fini torneràa brillare. ' 

Ritaglio stampa ad uso esctusivo dei destinabrio, non riprriducibile. 



estratto da LA REPUBBLICA del 22 marzo 20 10 m . A -  . .7 

"Con noi della Lega non saebbero bastate hme le piane di Roma" 

Presidenzialismo, stop di Bossi 
* 'Ne ho tenuti a casa IO milioni" 

~ € ~ ~ ~ ~ l - * ~ r e s i d e ~ a l i s r n ? E  una pro- 
p r i a  di Berlusconi. non ci siamo ancora 
confmntati.e comunque non è un rema d- 
l'ordine del giornm. Umberco B m i  geb 
qil'amico Sblvio~. che dal palco di pian;r San 

: Giovanni ha rilanciatol'elezione direna del 
' capo deUo Sialo [o del premier). Il minima 
- delle~ifome, aVerceUi persostenere lacor- 
i sa di Roberto Cota alla del Pie- 
: monte.laprmdeunp'allaIarga, manonri- 
8 nuncia dire la sua sull'wprnento. Tuno 

parredallapiazearomariadaquelpalcoche 
lo ha aspirato nonostanreie forti resislerw 
dejnotabilidelPdl.lgn~ohRussainteste 
akandaca b m .  c'eraabbmtanzagente:nii- 
ta di Berlusconi. perchd la lega non si k im- 
pegnaraa. 11 resro t una vistosa puntura di 
spiiio,quasimosfottònei confrontidegli J- 
leati: *Ce con il Pdl avessimo trovato un ac- 
cordo per m a n i f e s ~ e  insieme. non sareb- 
bero bastare runelepiam di Roma wrcan- 
t enm rum; ho dovuto tenere in  disparte 
qualchemjlione di personem. Ma il bdlo d+ 
ve ancore venire. e riguarda il cofondatore 
del Pdk ~t'arrenza di Fini? I1 motivo b b  

a gnerebbe chiededo a lui, io sono in buoni 
j tapparti con Berluxoni, siamo due grandi 

micin.Etantisaluti al preciddalicmo, di 
' cuivienericordatala pnmogenitura: rQue1- 
b era una vecchia proposta proprio di Fini. 
ma comea~enotatoanchevoi ilpresiden- 
te della Camm =bara &MI palm non c'e- 
ra..+*. 

H Werdella L e p  Nord 
Urnberto Boosi 

Ma con Berlusconi, nonostante lo suip al 
presidenzialivno. i rapporti restano buoni. 
Anzi ortimi il Cavaìiere dei ieehisti non uub 
fare a meno, ogni giorno di $h. ~omanda:  
se il Carroccio drrvesse fare I'en plein al 
Nord. insomma incorome ovemutori sia 
Zaia ria Cota. gli equitibri n&a ma-ran- 
ta di governo cambieranno? Risposta di 
W: d o .  siamo erestiamo deati. Berlu- 
stoni ci ha daro le chiavi del governoin Ve- 
neto epiemonte. &uno chemantiene lapa- 
mla e noi non Faremo problemi.. Ma senza 
rinunciare, ecco il colpo di freno sul presi- 
demidisrno, a dettml'agenda pcilitica,so- 

pramno in tema di riiome.Ci sarebbe 
un'alira questione, a turbare i rapporti tra i 
due partiti alleati, e a solltvarla sono stati i 
luogoteneti rnikanesi di Basi, che hanno 
mandatoun avvisodisfraao alsindacokti- 
zia Morani: anche a Milano, Pl'opinionedd 
segretario della Lega lombarda Giancarlo 
GiorgettieddcapognippoinComuiieMar- 
rea Salvini, la Lega prenderh una valanga di 
votivedi questosi dwhtenereconto I'anno 
prosiino quando ci voterh per il sindaco. 
Tanto più cheil Pdt ha @già la presidenza del- 

auesio arefetixe rnanda;eavanti i suoi co- 
knnelli pur Benza smenfirlj del nino: d'er 
ora c'tlaMoram.queste soncosefunuibili; 
inqumto momen<olacosa piu importantek 
la battaglia per vincere le regionali: jlZOL1& 
ancora lontano. e comunque inun modo o 
nell'dtro anche su quesro un accordo con 
Berlurmni Lo troveremo.. Gia. e rnanari il 
Cavaliere si convinceri del tutto che a h l a -  
nooccomcmbiare cavallo:comedelr~to 
dicono ceni sud sandaggi riservati. 

---l* 

l 
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